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L'on» D< Broglio • 
Roma 23 '.•^ U'oh Ernesto Di Bro­

glio, ministro del tesoro, da lungo tempo 
iaférmo,, si à da due giorni aggravato. 

L* febbre ohe non gli dU tregua ha 
prostrato le sue -forze.e si parla ora, 
come di ,cosa probabilissima, avendo 
égli bisogno di lunglJisslmo riposo, delle 
ano dimissioni da ministro, anzi si fa 
il nome del possibile successore: l'on. 
Leone Wollemborg, ohe fu già ministro 
a.,ohe Abbandonò il portafoglio perchè 
i eUlleglii non sTevaoo, Accettato il suo 
radicale programma di riforma tribu­
taria. 

I lavori 
i4\i Commissione degli sgravi 
•Roma 23 — LaS Commissione ohe 

««Imma il proget to .di legge' sugli 
igp»»i, si è oggi aijitnata, presente 
l'OB. CarcMO, ' ' 

t flommìsBarl 8Ì< soamblarono però 
dei semplici auguri' e poi plnf^larono' 
Ik'd<«OD88iooa sul progetto... ull'^ono 
Bttoto. 

L'itsliii e l'Estreinb Oriente ; 
Roma 83 — Si stadia sull'esempio 

del Uoyd anstro»ungarlflo,; l'itapianto 
d'Una linea di naTlgazione dire'ttit trk 
rjtali» e la Gina ed il^Glappotte,' senza 
t r ibordo . ' ^ <-

t » navigazione.arrebbe'accettato la' 
lOfTonzione offertale, dal Gowrno, òhe 
larfc, dioesi, intorno ai due tnilioni. 

. L'(s clausola dei .vini ''.' 
„ e il tràilato Goll'Austria 

Soma 83 — Ufficiosamente si .af­
ferma jshe ove l'Austria insista a volere' 
abbili» la élansola sui vini, l ' I tala — 
pììtttosto òhe Werise — denuncerà tutto 
| l ' ba t t a lo . 

Consiglio di minlslri . 
.,', , fi'otilfi in vacanza 
?38éWf«, 1*3. —.fe',"spnyooato m,Ao-

m»oi'r'n-0OÒ8llilióX48f.mfnistfr. 
—. Celi'. 'QjoljMI tfartirii la sera del 

2' 'pe#'ritornare it'iàattinò del '9 , 

Gii sfoglti del papa 
Romei, S3 — Il papa rispondendo 

oggi'alle commissioni degli,auguri,di»80 
«he la lieta oifco8tanzfii\d«l suo giubi--
leo è stata amareggiata dalla viola­
zione in cento gui8e"3eile ragioni della 
chiesa e del nome< oattolioo in modo 
ohe andando avanti per la stessa 'Via 
si è giunti fino- al sovvertimento legale 
di una santa istituzione cristiana (è 
evidente l'allusione al divorzio) e non 
è, agginnse, un sincero aoiore di pub. 
bliea pcosperitèi ohe muovo gli latru-
menti. di tali'sciagure;'affidasi' nella 
misericordia di Dio ohe salverà ' il 
mondo e'quindi egli può éhiudere gli 
occhi ÌD pace giunto ormai" alla fine 
della sna'gioròatai, i 

—«:BSI- • ' 

IL, QONFLlXTO NEI, VENEZUELA 
, Due battelli oatturati 

La Ouay/'ai S3. — La nave inglese 
Tribuna, l'incrociatore italiano Buusan 
eattnrar^lia la^ golena Oast Uarin 
Luigia e 16 sloop Carmen José, Zita 
CijrjifKa, che trasportavano merci vane 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

n 

Tato, il tempg: di dir? addio, agli amici 
prima di prendere il treno. 

pel . restò ,non era da compiangere. 
Portava seco una bella soìnma, dacen-
taoinqaapta a duecentomila franchi e, 
cosi .zavorrato, si può vivere dapper­
tutto e tentare la sorte. 

Giorgio Dantbert, d^l. nesto, non a-
vevB spiegato.i suoi progetti ad anima 
TlVa. Sao;padre.^ra andato ad accom­
pagnarlo all 'Hàvre; da. allora, asoiva 
appena di casa e non diceva due. pa-

. r o l è y giorno.,' 
II,buon'uomo sembrava colpito; .si 

peilÈf^ya da tutti, ohe non avrebbe vis­
suto » lungo. 

Il maggiore Campayrol s'ora fatto, 
ore'dèrV amico dei fqggiasco e si era 
mostrato molto meravigliato della no­
tizia. 

Terminando il suo racconto, disse 
alla signorina Charnax: 

IL PARTITO DELLA SCUOLA 
..PARTITO POLITiCO? 

Giorni fa, il Oiornale ili Udine con 
poche righe inserite nelle sue ooloniie 
ci faceva sapere ohe l'on. Tal <lnl Tali 
erasi schierato contro i maestri italiani. 

Ciò non deve punto épaventarct: al 
grosso Onorevole faranno coda molti 
altri minori, e la rea%ione — fino ad 
oggi occulta, mapursnmpre latente — 
ci si mostrerà forte di tuttavia nostra 
dlsorganizzai!Ìone,'"a6tì91«al''9t anche 
incoscienza passata. 

Ebbene, dtolaUiolo frànèàtnente j non 
abbiamo proprio''dalla da tomHre e tanto 
mono da-'Sperare dà lei, pV.'rohà'ohi.4 
povero non pUò^tnitìni-e rnistìH'e,' n'à 
può spprare di ricevere 'se' rihn l'aie-
moiina da'ehi at» ' bene é so la gode.' 

Eiqdftsta, sdegnrtsam'ente riflntiiimo.'. 
O'ganlzzamoei dunque, parche l'u-' 

mone ci farà-forti; o muglio, c'irei^. 
darà coiiaiuiiti' della nostra missione 
nello Slato e nóllii Sòoibtà. 

• » : ' . . , 

'Chécche si dféa, la nostra classe non 
è al)bastanzà cosciente e quantunqqe 
sia sorta l'Unione Nazionale e rsppre-, 
senti di già una forza, questa è un pO" 
chino cieca. 

Non già ol(*io,dobitl diquelie brave, 
e disinteressate p'orsono òhe dirigono. 
il movimento noMro — ohe anzi anio 
e stimo —r ipa' vorrei ohe II laaridato 
loro affidato fossa più chiaro,, definito, 
preciso; vorrei.—in,ùnà panala — fosse ; 
l'espressione òosolente il^ll'Individua- i 
lità Finora noji s'è fatto che votare 
ordini del giorno, o rimorchiare gli ; 
onorévoli di Montecitorio,par ottenere 
rapprovazione>di qualche'.legge o log. 

•gina, e finiremo foràa col farci paladini 
Idiupa tassa scolastica, ghigliottina del' 
l'istruzione I 

Gli onorevoli sono anch'essi figli della 
iSonola eicome tali devono sentire-tutto 
! il dovere ed anohei'onoré di offrirle 
Ili loro aiuto: non previa umiliazioni 
,di sorta. ' ' • - ' ' • 
' Battere oggi,,,siile porte, del Pm'la-
jmento-seoza *pil«a aver pensato seria-
manto à'n'oi, aila'Soiiolà .éj} al popolo, 
là vedo" cosà ^ana' Procuriamo, ànzii, 
tutto d'iotenderoi ' bene, ohe le nostre 
forza 'siano rivolte ad unico scopo; ohe 
usciti dalla Scuola Normale nop si get­
tino in un angolo .loeì quattro libri, 
ma' si' contìnui nell'ò studio e, u.el lavoro, 
per la Scuòla a per il popolo, che le 
nuove generazioni — cha'saran frotte 
nostro — sentano per la Scuoi» e per,, 
noi tutto l'amore possibile, ed allora il 
Parlametato sarà anche no><tro. 
' Strada liing'a in apparenza, ma buona: 
d'altra parta madre natura non conosce 
salti. ' 

' • , . ' . ' , \ ' ' " ^ 

"Mólti, buoni e generosi miei com­
pagni, hàniìo inneggiato a questo,, od a 
quel Ministero, sperando che dall'O­
limpo nartisse la redenzione nostra, e 
anch'oggi continuano 4n quella., dolce 
speranza. Vorrei che non s'in^janoas-
sero, ma credo che solo in noi, e non 
fuori di noi, si trovi l'ancora della 
salzpzza • ' 

Si scrive e.si ripeta: — Ma noi non 
siamo sovversivi e tanto meno vogliamo 
fare questione politica. 

Credete voi dunque di poter co'sl fa­
cilmente separare la questione scola­
stica dalla politica? E' vero che ' la ' 

Scuola — mi sia permessa quest'espres­
sione — è un contro impoi'tantissimo 
del cervello sociale ohe ha una fun­
zione 0 parecchia funzioni sua proprie,, 
ma è anche innegabile ohe questo cen­
tro è in istrottl rapporti cogli altri 
tutti, e dipendente, corno questi, dal 
centro niotore, rappresentato dal pò- • 
tei'e politico. ' - , ^ 

Lo Stato ha quindi diritto che la ' 
Scttola'sia sua, e noi'glielo concediamo ' 
benvojontieri; ma ói permettiamo,però ' 
d'OssOrvara ohe a .certi, diritti, corri- . 
èpondonò certi doveri, ài quali non è . 
leoito né ilaoo.rq.sd sottrarsi. .' 

Bando dotiqué, al con^fasionfsmo ohe \ 
pur'troppo regna fra dì'noi : 'organ'Z j 
ziaiho' questo Paralo„,deUa^, Scuolui 
ci-eiamo Vin'Orgnnò'<imtUl,iann di h:o-
pnganda. co» un pochino iiniiho di co-. . 
lora^ politi.oo Perchè nof ' . • • 

E con questo s'i'nténdw. chii il pulivo 
Partito, pur .eonservand'o il massimo r\-
spetto per là patrie 'Istituzioni, «bliìa 
almeno lo scopo di ^glo.vnre ud iqn' ' 
ntorràe pel vanÌaggio,iiì quanti siaiini 
perbene deila.'Soaoliij e dnll»,Nezioiia. 

Dinmino, la" vita è,vitali! 
Tslm'usona, iliqiiintira,' 1901 > 
. , , , Eitore Fortunati. 

• ;• ::""/': -r- - ^ : ^ — ^ 

Gli Humber! ìp trappola ; 
strepiti,e.'oootise.. '" -

Parigi S3 •^ La 'signora Hnmherl 
; durante la intervista col oorrispoodapta 
del Malin dopo .àirere Imprecato ai, 

•pretesi suoi nemici, aggiunse: < pprohè 
ai devo acousài-ci .oò'-»!?̂  *l« io farò "co­
noscere a. sjjo- tem'jiq quelli che ci dir; 
sonorano «on infaiflié. Il oonispondenta" 
del Journal a Madrid dice che gli 
Humbert non hanno alcun ritegno a 
denunciare i numi: dalle persone sulle 
quali'essi fanno pesare gi'avlasiroe di-
chiài'aÈioni. . 

Gli Humbert accusano chiaramente 
,dU6 ex miniatri, tre direttori di gior­
nali e parecchi, »enn.tori e, deputati,,ma 
si capisce che le, jpro dichiarazioni sono 

>̂ A.!33.XXO ZS^*2^X 
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TT'ta.lsae a.@os 

— Lo vedete, l'avventura è finita.^ 
Dopo tutto nulla poteva succedere di 
meglio. Vi si passa un colpo di spugna. 
e tutto si cancella per sempre. 

La fanciulla non l'intendeva cosi, 
pila serbava nel più profondo del 

ouor suo un ricordo, vigoroso coma 
quelle piante feroci ohe si strappano 
invano e la cui radici scavano con fu­
rore e, rinascono da ogni lato." , 

A misura ohe passavano le settimane 
cresceva la sua melanconia. . 
: Nel,mese ,di agO|sto ara pihi triste 

ohe mai., 
Bisognava distrarla dalle cupe idee 

ohe rassediavano, 
La duchessa la.condusse in Italia, 

dove possedeva proprietà considerevoli 
nei dintorni di Mitapo, dalla parte di 
Monza. , . 

Là, nella parte più fertile di quella 
ricca Lombardia che tutti i conquista­
tori, dopo i Romani, si sono disputata, 

'sorge, fra ammirabili coltivazioni, il 
castello di Montalto. 

Bianca di Charnay, prima di ailon-
t^inarsi dal Berry, andò ad inginoc­
chiarsi per un'ultima volta sulle pietre 
umide della piccola cappella coperte di 
edera, massa di verdura nerastra in 

, , ^ So. 8ìir«nn| op|dannali 
Parigi, 83 '—X'propòs i to del prò 

cesso, un giornalista parigino chiese al 
capo di gabinetto del ministro deir in­
terno se codesto processo non compro­
metterà , alcune, personalità politiche. 
Oh fu pì.tp(i»to ohe, certamente, la SIT 
ignora Humbert, per' difendersi, attac-
'ch«rà alcune persóne, magistrati 0 no-
imIni, politici, ma, all'infuori di e ò ohe 
,81 connsce di già, nessuno potrà venir 
compromesso 
J « Fino a qual pu"»o — ohìnio il gior­
nalista — gli H'imbert pjissono essere 
-condannati e in qual penaitono incorsi %», 
.' «Saranno processati per falso, uso, 
di falso e truffa, ma il reato di falso 
è prescritto » , ' , ' - • " 
, Ora, ha dichiarato un giurista inter­
vistato, l'accessorio, in diritto, àègue' 
il principale, .e dal momà(i,to, che non 
pi processano gli Hotnbert per aver 
commesso un falso, non si può legitti-
roamunte processarli p r esserne serviti. 
; 4 Secondo ma, continuò il g urlata, 
gii Huqphe.rt-.npn sono.i più-,.gmdicab'li 
.che dal Correzionali», essendo la que­
rela di truffa del baoehiere Catt'au là 
sola ragione del processo*. In,,questo 
ultimo caso, se anche saranno oondan-. 
nati al mataimum, ne avranno sólo per 
tre anni » 

L . ' ".,^. ,'\ 
cui 31 afire un portico agevole, condu­
cente ad una navata dove la luna non 
penetra che da alcuna invetriate colorate 
; Colà versò copiose lagrime pregando 
per l'anime immacolate dei due angeli 
che noe avevano conosciuto le sozzurre 
della terra ed ella credeva, addormen­
tati sotto la fredda pietra su cui ai in­
dolenziva lo ginocchia. 

Le distrazioni del viaggio recarono, 
una fortunata diversione ai suoi pen­
sieri. 

Chi dunque ha detto ohe la ricchezza 
rion procura la felicità!, . . 

Mai pili enorme mìàtifloazìone colpi 
le orecchia di un essece'ragionevola. 

Mai più audace menzogna oltraggiò 
il senso comune. 

Chiedete al padre di famiglia il quale 
non sa come nutrire i suoi cari, che 
vede i figlioletti intorno à sé, pallidi, 
ipagri e lì odo lamentarsi' che hanno 
fame; chiedetelo al padre di famiglia, 
ohe ifede i figli con la pelle aggrinzita 
dal freddo, con gli occhi arrossati'dalla', 
febbre se poche monete, sé una pàrti-
c.ella infinitamente piccola del superfluo 
dei mi.liOMp.apfl.opstituirebbe la sua 
felicità! • 

Chiedete alla madre inchiodata nella 

L FRIULI 
GIOI=lNA.LiB] P O L I T I O O - « i U O T I O I A P i t O 

il più diffuso nella Ciuà e Provincia, ricchissimo di oorrispbndiinzè e di' colU-
boreizioni, di notizie agrario e commerciali, rinnova poi 1903 i suoi 'àbboila'i 
manti,al prtzzo di • - • 

PEK UN ANNO. Li™ 18 | PER UN TRIMESTRE Lira . 4:i;' 
PER UN SEMESTRE » 8 j Estero PER UN ANNO, »„ 2 8 
Ed a dimostrare si lettori la sua riconoscenza per, il sempre maggior 

favore di che essi lo oi'rcondano e , ppr H notevole aumento di ditf"9Ìone rag< 
gionto durante l'an.n'ata, , ' , , , , _ . i, 

,'. d à . ìaa 'd^oaao a i e-u-ol a lo 'boxxa . t l 'pe l 1 S 0 3 -

Una bicicletta da viaggio 
ultimo mòilello con karter cìruolare e ruota libera 

fanale acetilene — pompa, pneumatica — busta anceàisori' 
fatta esprassàmenteoqstromi nella premiata officina T » D E ' L U O A -'; 

La bicicletta del' pt:»'zzo, di ' , . . ,,. 

Lira 3 0 0 ' ̂  ]-
vi'i'tji tio,i-J,i-(jif«t« d-iviiii.ti a notaio la sera de! 31 gennà'o 1603 fra tulli gli 
abbonati (if\' Prtuli che (ivrànno/vuraato per tal giorno l'abbonamento ann'ual» 
anticipato'di Lii-e 16. ' , ' . ' ' . , . • ' , -

Cadiamo di avere ùoisl, nulla miidfstui dei no.«tri'mebz) offerto, agli îb-
b'o'nati del Friuli un regalo appiezziitn, l̂el vantaggio di qiii-stó'ognora'più 
diffuso irièzzo'd) looom'oz'one, e per la qualità d»ll'oggetio ohn tornerà di'pieno 
gradimento'def fortunato vincitore trattandosi di una vi>r.a 

BICICLETTA MODELLO 
per solidità, scorrevolezza ed eleganza 
La biO'Oletta è 8»po,-it,.i nella vetrina del 

Nozio Bardusco in Via Mercatovecchio 
"Oltre a questo dono straordinario II Frisili oftra • '• 

i4>-<| g ra tu i t amente a tutti gii aliikonati annuali 9H»'| 
! 'Un bellissimo Calendario friulano 

in elegante m'òntaturà up'poBitamente eseguito a i-eoanta le effemoridi réligioW 
friulano, le rubriche ilei menati etc. Inoltre ' 

JJn altro Calendario friulano commérc. a foglio 

Ì
Tutti j»li abbonati avranno- pui-e diritto a , ,- . 

Ì.OO C a t t e d.a v i s i t a t i l t i r c io t i p o . , 
al solo prezzo di 50 c'ent-ijioltre abbiamo pure ottonuto favorevoli combina­
zioni-pai nostri-abbonati ai seguenti-. • ' • 

i . ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Friuli a Soent Uluslrala (la più ricca od arti'stiisa".rivista-mondiale'-

che da sola costa in abbonamento L. 10 50) 
Friuli e La Stagione (il-migliore giornale,di Mode prescelto da tutte 

I le eleganti signore che' da solo costa L 8) 
Ffiiult ,e II Figurina iei Bambini (il noto giornale di modeiin-

, ' fantile che da solo, costa L 5) ,- , . .. 
Friuli e La Domenica dei fanoiulU (giornale di ricreazione e d'istruzione 

per la guivHuiù, sftlimiinale a colon ohe da,sola .costa, L. 6) 
Friuli e La Moia BuUeriak (la più pratica guida di mode femminili 

con flgui;inr<B modelli che da solo costa L 2) . 
FriuH'e La Óaìietta Agricola (il reputato poriodìoo setlimasale 

promotore della Cooper. Agno, italiana che, da solo costa"L. t) 

1 i-. -'..S 

L. 24 50 

L , '2240 ' 

L. i 2 Q . -

L . . 2 0 , ~ 

L 1^60 

Lia- .-
.. Tuttijiodiatiqtaipente. ,;Cploro che farapno .questi abbonamenti, qumulativi,^ 

avranno'in,o!tre'dirit'to lid ' ' ' • 

altt*i premi gratuiti 
•• «DOLCE BIGiLlKTTO» copia di quadro a olio sii tela :' 

> , 20, cartoline, con monogramma personale' " ." 
,16 cartoline-ricoi;do di Firenze ,„ ,, ,. 

' Questi per gli abbonati alla « iS'ceno Illustrata''- E gli abbonsti alla Gain 
zetla Agr'O'da rionver^nno, pure gratis 1'" A n n u a > * i o A g p i o a l o l l l i i * l l > « t o . 
p e l ' I ' B O ^ „ grosso volume fuori commeroio, mieressanlissimo 'per gli 
ogrhìollori - '-' • , " - r, , , .>, 

' .; birìgei?é vaglia, o ca.rtolina-vaglia dWAmminisùrctr 
zione ^Friuli-» — Via Prefettura 6, Udine.'' ' * 

sua soffitta dalia- misiir-ia, .e. ohe vifglia ] 
là pronrià Ùglia colpita dà un mal.o'ohe 
lin raggio di solò guarirebbe, chiede­
telo .a- lei ag, di'vidó l'opinione di quei 
sardonici retori! ' • -

Chiedetelo alla sventurata ohe eaita 
tra.il , oeatelfo di ,bii|"bun«. eh?.porrebbe 
fine alle sue ansietà, e la 'sti'-adu le cui 
vergógne i'e gonfiano il cuore ; 'alla fan 
dulia madre ohe vorrebbe tenere pro.sao 
di «è il piccolo easBi'6. i qui,vagiti fanno 
vibrare i suoi nervi e lo soffoca in un 
impeto di disperazione! 

Ch.iedetelo all'operaia, all'impiegata 
che trema per f»bbre ed'esca il^raat-
tino dalla sua soffitta "gelida per' re­
narsi,al Ittvpro timorosa-di perdere il 
posto e di maiieare di paoe^ , , 

Ùdr'n'te CIÒ òhe vi risponderanno! 
La fo luna aohiuda lo spazio ai aof 

ferenti; essa eonsente, loro di correre 
dietro ài miraggio di felicità ohe loro 

>8fu9(ge.; li dispensa dal restare'faccia 
(t faoo|a.col loro doloro coma un con-
dannàto'-'legatò alla gogna òhe non può 
sottrarsi agli insulti della folla, ' 

Essa assicura loro la libertà, l'indi­
pendenza, l'abbondanza di tutto, l'aria 
ohe vivifioa, il benessere ohe ronde la 
forza, la fierezza ohe risolleva, il di­

ritto di fare dei folicij So non lo sono • 
essi stessi, il ohe è forae.iil mezzo mi­
gliora par divenirlo oi.la suprema pa­
nacea delle fante dalllanlma. ., ••;,. 

Bianca di Charnay a Lione> respirava 
già pù liberamente., ., - ,;c 

A Mar-ijiglia le.^pareva, aUpn.tan8n-.i 
doli, man mano che il treno-fllavailongo • 
la riva del M,editerranoo, ,di lasciare 
distro a sé i propri! dolori e ohe si 
poi-dHssi'i'o nullo spazio come quelle , 
barche ohe .fuggono la coato e si ab­
bassano sotto all'orizzonte. 

A Genova avova ria-oquistato un'ap- , 
pariinza di dolce gaiezza; ,a Torino -fu 
accolta,con gioia dagli amici della sua : 
fam glia ed a Monza, dove arrivò con ,. 
la sua diligenza, potè credersi in mezzo.. 
ad un paradiso terre-itra dova i suoi, 
rimpianti si assopirebbero. . i , 

Dal terrazzo dal vecchio castello di 
Montalto lo sguardo spazia, su magni-, 
floi prospetti. 

La pianure lombarde formano, un 
mare di yerzura e di campi dorati, se­
minati di t'ot.ti rossi, dal quale emer­
gono qua e là borghi' e villaggi dalle 
cupole rùiplendenti. 

(Gontinuu). 
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IL TRIONFO DI MARCONI 

Le fe*ÌGltazloni di Re Eiioardo 
Olaoebay S3 — In risposta ni nie» 

saggio traamoaao al Re Edoardo col 
telegrafo senza fili dal Canada ali In­
ghilterra, Marconi ha lioovnto 11 la^ 
guentn dispaooio flrtnato da Lord Knol-
lys segretario privalo del He. 

< Marconi Canada • Ho avuto l'O' 
nore di sottoporre al Re il vostro to-
legramtna e Hìia Maestà mi ha dato 
ordine di congratularmi slnoernniente 
con Voi pel pieno ancoesao dei Vostri 
sforzi intesi a sviluppare là Vostra in-
ve,nzione che è di straordinaria impo'r-
tenza. Il (io si è molto interessato dei 
Vostri esperimenti e ricorda ohe quelli 
iniziati furono da Voi intrapresi sullo 
yacht reale Osborne nel 1898». 

F fH 1 U L 1 
mmmmm 

L'arriTD a trenova desìi aoarcliicì 
espulsi dall'Argenlina 

Genova S3 — Oggi a bordo dol Duca 
di OalHera giunsero gli aniirohiai n-
epulsi da IJuenos Aires in seguito al 
recente soioporo. Essi sono : 

Giulio OHaodini d'anni 28, pittore; 
Ignazio Mature d'anni 23, contabile ; 
Teodoro Leupano d'anni 23, giornaliere ; 
Oioranni t'anfani d'anni, 38 commer­
ciante ; Cesare Lucchini d'anni 23, gior­
naliere ; Francesco Sicari d'anni 33, 
falegname; .\medeo Qari d'anni 28 pit­
ture ; G. Zucchini d'anni 36, panattiere ; 
Giacomo Locaselo d'anni 21, procuratore; 
Arnaldo Valdasti d'anni 36, meccanico ; 
e Giuseppe Ravioli d'anni 23, giorna-
liere. 

Il Locaselo ha seco la m..glie, il Val-
dasti la moglie e tre figli.. 

La questura provvedersi al loro rini 
patrio. 

C«laiiio»oopio 
L'ondmftflìss, — Doma»], 25, 8. Nalal«. V«-

urdl, S6, S. Stefuno. 
X 

EllBinsridg slorloa. — H iHumtni.... 
Por secoli, nella cattedrale di Udine 

il Diacono canta il Vangelo tenendo 
imbrandito uno spodone in memoria — 
pare — dell'antico possesso dei pa­
triarchi. 

Altri indicano lo spedone come arma 
colla quale si segue li passaggio dei 
vecchio al nuovo Testanienta. 

te dicembre i78t. 
Un lupo, a Rio di Paluzza, aggrodisce 

pi& persone. Riesce a difendersi il sig. 
G. B Ceota, Presso Sutrio il lupo viene 
ttcoiso. (In Allo del 1892 p. 9, Occioni 
Bonaffons, Bibliogrufie n. 1713) 

~¥S)-sf-

Carezze austriache 
Ci icrìvono da GorrQons: 
Giorni fa un tale di un paese della 

Lombardia che ha un Aglio da parec­
chio tempo a Trieste, riceveva l'invito 
da questi di reoarai a convivere con 
lui. 

Ebbe i mezzi di viaggio necessari e 
munito di biglietto ferroviario regolare 
si mise in viaggio por Trieste. 

Senonchè giunto a Cormona venne 
invitato àll'uftlcio di pulizia della sta 
ziooe e dopo interrogato sulle genera­
lità e sugli suopi del viaggio, perchè 
trovato privo di almeno 4 corone,, fu 
trattsuuto in arresto e poi a cura del­
l'autorità italiana rimpatriato, 

Non valsero le asserzioni che il po­
veretto ora atteso a Trieste dal figlio 
suo, attestazioni che la polizia austriaca 
avrebbe potuta controllare, in Austria 
vanno a gara a colmare di attenzioni 
gli alleati italisDÌ. 

HA 8. Oiovannl dì Manzano el sarivono ancora 
in proposito: 

Domenica scorsa corto Drusini An­
tonio di Pietro di Manzano, afflttuale 
del co. Puppi, con un amico doveva 
recarsi a Gorizia per interessi. 

Partirono alla volta di Cormona. 
Qui giunti SI munirono del rispettiva 

biglietto di andata e ritorno per Go­
rizia e si disponevano a partire. 

Ma un poliziotto ve&tito in borghese 
li avvicinò e chiesto loro chi fossero e 
dove andassero gl'invito in ufficio. 

Qui furono'interrogati minuziosamente 
e richiesti del perchè andavano a Go­
rizia e del passaporto. 

Fnrono trattenuti e col primo treno 
diretto in Italia furono fatti ritornare 
a S. Giovanni di Manzano. 

Sarebbe bone che le nostra autorità 
se no occupassero di queste attenzioni 
usate ai nostri connazionali, e special­
mente bisognerebbe che l'autorità av­
vertisse se per recarsi per interessi 
privati nei luoghi circonvicini di au­
striaco dominio necessita o meno avere 
avere costantemente il passaporto per 
l'estero. 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonalmeiite al­
l'Ufficio del. giornale. 

Intanassi, e cponache ppowfnclall. 

m m mmm\ ELETTOSI 
Vetitone, 23. 

(g p) Nel Friuli di lori, leggiamo 
la notizia che il Senato approvò la 
leggo por cui ì paesi soggetti a note­
vole emigrazione, avranno la conces­
sione di tenere le elezioni ammini­
strative durante l'inverno. 

Questa notizia viene appresa con in­
dicibile uurapiaconza, e noi pensiamo 
cho anche fuori del Collegio elettorale 
Gemona-Tarcento o quindi nella popò-
latH Carnia e nel Canale dol Ferro, 
lutti debbano osser lieti di questa prov­
vida legge. 

L'on. Caratti, l'egregio nostro depu­
tato, cho tanto s'interessò per condurrli 
a buon porto la sua proposta, la di cui 
splendida, convincente relazione ram 
mentiamo ancora, dove essere giusta 
monte orgogliosa del pieno successo 
ottenuto, e dovrà maggiormente esser 
lieto sapendo cho non solo gli elettori 
fedeli del suo collegio, ma tutta la 
zona Friulana gli sarà grata o ricono-
sconte per l'opera sua zelante ed ef­
ficace. 

Non sta a noi far rilevare l'impor­
tanza straordinaria di questa legge, i 
fatti in seguito lo dlmuatreranno. 

Noi nuovamente plaudiamo all'opera 
dell'on. Caratti mandandogli un caldo 
riconoscente saluto. 

0«ai*a (Prato Gamico), 22 — Con­
ferenza — Emlgraziona — (n. B) La 
conferenza, tessuta di un ammirabile 
criterio d'arte e di scienzii, è, si può 
dire, la psicologia dell'emigrazione. 

Il cronista, (forse suggestionato da 
da chi deve por mancanza di lavoro... 

I oziare), affretta l'ora della venula delle 
ferie natalizie, eppero'ò non può riaa-

aumere che per sninini capi, la dotta 
esposizione, ohe è un brano di umanità 
sofferente. 

Dipinta con verità di immagini la 
dolce primavera, e l'esodo forzato degli 
operai emigranti che vogliono, far ta 
cere la voce del cuore che sanguina, 
col frastuono dolio villotte, l'oratore 
prese a descrivere le primissime emi­
grazioni dei tempi remoti, ed avvici-
nandosi gi'ado grado a' tempi nostri, 
arriva a dimoitriiro esser i'emigraz'One 
un fenomeno fatalu prodotto da impel­
lenti necessità 

Delineata poicin con larî hozzn di 
ve.Into t'nmigi'asione permanente e tem­
poranea, corrodtttn di iiumero.>ii dati 
statistici e di confronti, ed indagato le 
cause che allontanano il fior di nostra 
gente, si Intrattiene sull'emigrazione 
carnica, facendo risaltare la vergognosa 
statistica degli emigranti minorenni; 
quindi acconnati ai benefici della « Dante 
Alighieri » e del < Segretariato d'emi­
grazione udinese i>, termina, applaudi-
tissimo, con l'augurio di un umano av­
venire 

L'agregio prof Della Marina, a con­
ferenza finita, emise quattro parole d'oc 
oasione ohe il pubblica ascoltò con mi­
rabile attenzione ; inutile dire cho égli 
fu applaudito. 

Di sfuggita noto, (lasciando a parte 
il pubblico eletto ohe interviene a tutte 
le conferenze) che è veramente scarso 
il numero degli emigranti a tutte le 
adunanze. Diàvolo! l'agro-dolco che 
umettevano le parole del corrispondente 
Mintfva, in una sua passata cronaca, 
non hanno arrecato nes-iun beneficio?... 
Ah! . mi fu detto, su non erro, che 
qualche calabrone fiuta in cotesto in-
stltuzioni cert'arie infide che ai devono 
evitare per non subire il contagio... 
Come si cura bene la profilassi.. 

Su e giù per Udine. 
ed immeritata ofi'esa. e sentiamo l'ob­
bligo di darle pubblica riparazione. 

Oflfrlamo perciò di versare la somma 
di lire 700 (settecento) percho pjlla ne 
faccia quella pia destinazione che cre­
derà migliore, di rifonderLe tutte lo 
spese incontrate pel procedimento pe-
penale iniziato contro di noi, e di pub-
blioare la presento fui' quattro diarii 
di città, fidenti ohe la S. V. R. soddi­
sfatta da questa nostra dichiaraziono, 
senza bisogno di una sentenza vorrà 
recedere dalla querela per diffamazione 
sporta contro di noi. 

Udine, ti dioombra 1902 
Oiuneppe liorghetti, direttore respons. 
Luigi Cadel, cronista. 

All'Ili rev. mons. Pietro dell'Oste 
parroco delle Qrasie 

in Udine. 
Voci maligno sparse a carico di 

V. S. R e da noi raccolte da fonte 
che si manifestò poi non veritiera, S\ 
indussero a pubblicare l'articolo «Il 
grave fatto di Via Pnicchiuso » com­
parso nella Cronaca dol N 225 del 
giornale II Friuli senza fare quello 
Indagini, cho la gravità e la delica 
tezza del caso imponevano. 

Convinti per po.?torori investigaz'oni 
dell'assoluta falsità di quelle voci ca­
lunniose, adempiamo ad nn preciso do­
vere di lealtà manifestandole il nostro 
dispiacere pei* quella e successive pub­
blicazioni che Le hanno recato ingiusta 

Il grave iiiceiHÌìo di stanotte 
La fabbrica aadìa Volpe distputla 

NATALE 
; Questa è la notte. Pel seren profondo 

mite uh vagito l'etere fendea, 
\ il vagito di Cristo uscito al mondo 
' dal dolce fianco della donna ebrea. ' 

Fu allor che stanco il triste gregge umano 
pose una sosta tra le angoscie e l'ire, 
ed i fratelli., presisi per mano, 
sospirosi ristettero ad udire; 

ristettero ad udir la voce pia 
che trasvolava peli'immensità : 
" Sia gloria in cielo e pace in terra .sia 
agli uomini di buona volontà „. 

Ma poi che l'eco dubitante scese 
pei vertici lontan da Galilea, 
dopo che il sadducèo corse ti paese 
nunziando che morir Cristo dovea, 

poi che adempiuto il generoso patto 
l'ultimo orgoglio la pietà sommerse, 
sul sanguinoso pegno del riscatto 
la gente umana il suo diritto aderse. 

Invano ! E pria che le civili scolte 
rechino il nunzio che giustizia fu, 
ancora al mondo chi sa quante volte 
dovrai tornare a nascere, Gesù! 

G. BORQHETTI. 

Un Incendio grave ma che fortuna­
tamente potè essere Isolato e quindi 
non arrecare danni maggiori è scop­
piato questa notte in Via Grazzano, 
nella nota fabbrica sedie della ditta A. 
Volpe. 

I primi allarmi 
Ieri sera come al solito gli operai 

tutti uscirono all'ora consueta dopo 
aver, quelli specialmento incaricativi, 
spenti 1 vari fornelli disposti noi di­
versi riparti del grandioso laboratorio. 

Niente di anormale venne notalo da 
alcuno ed il guardiano ohe abita nella 
fabbrica all'ora sua consueta si coricò 
con la famiglia. 

Verso le 3 e mezza una donna, certa 
Petrozzi Angelina maritala Carlo Po-
trozzi operaio della fabbrica Volpo, ed 
ora degente all'Ospedale, abitante in 
Via Grazzano N. 112 di fronte alla 
fabbrica, s'accorse ohe nelia sua stanza 
«I 3» piano, prospioente la via, per un 
vetro rotto della finestra, entrava del 
fumo e notò pure un odore di bru­
ciaticcio. 

Scose dal letto ed affacciatasi alla 
finestra vide una colonna di fumi ros­
seggiante uscire dal fabbricato Volpe. 

Nel contempo altro persone abitanti 
nelle case lungo la roggia e di fronte 
lo stabilimento eransi accorto del prin. 
olpio d'incendio ohe alimentato dàlia 
materia facilmente combustibile andava 
assumendo proporzioni più allarmanti. 

• SI cominciò a gridare «al fuoco, al 
fuoco»; un ragazzo qiiindiconpe corto 
Zannoni Ei-minio corse a. suonare il 
campanello dello stsbllimento alla casa 
dol custode. Altra donna, certa Gracco, 
corse alla vicina chiesa di S. Giorgio 
e fece suonare le campane. 

Intanto l'incendio erasi già svilup­
pato nella sua imponenza brutale. 

In breve la contrada fu tutta sossopra 
Lo spavento 

-Grida di terrore echeggiavano sinistra; 
dalle case lungo la.roggia ohe sola le 
divide dalla fabbrica per non più di 4 
metri, vedemmo uscire spaventati donne, 
vecchie, bambini, nomini, semivestiti e 
piangenti. Le masserizie cominciarono 
essere trasportate nella strada e dentro 
nella case di fronte. 

I primi sDOoorsi 
Giunsero verso le i I pompieri con 

la pompa a mano,e poi successivaraente 
con altre pompe più grandi; e comin­
ciò subito l'opera di estinzione'anzi di 
isolamento poiché le case sulla roggia 
correvano serio pencolo. 

Fra i primi accorsi notiamo l'ass. 
ing. Cudugnello che obita vicino, semi­
vestito che s'accinse subito alla dire­
zione dell'opera di salvataggio e di 
spegnimento. 

Giunsero suBito dopo l'osscssore avv. 
Dnusai con il fratello rag. Ettore, il 
maestro dei pompieri Pottoollo, l'ing. 
Cantoni, l'ing. Sendresen, l'assessore 
Pignat, il parroco di S. Giorgio, il mng-
giorodei Carabinieri cav. Aviena ed altri 
ohe nella confusione del momento non 
abbiamo potuto notare;'una folla di 
gente terrorizzata, guardie di finanza, i 
oarabinieri coi maresciallo Zuaro, guar­
die di città, e verno le 5 e mezza la 
truppa con un tenente ed un sotto­
tenente. 

Il fuoco. 
L'incendio erasi intanto sviluppato 

terribile ; l'ala del fabbricata prospi­
ciente la roggia erasi fatta un braciere 
ardente.. 

Le fiamme crepitanti, por fortuna non 
alimentate .dal vento rischiaravano si­
nistramente la scena, ergendosi al oielo.. 

PompioH, cittadini, guardia, soldati, 
-ohi alle pompe, chi alle macchine, 
tutti ansanti e triiFolati lavoravano a 
tutto nomò, agli ordini degli ingegneri 
Cudugnello, Cantoni e maestro Pelioello. 

Si trattava di isolare il fuoco perchè 
non arrecasse danni ai fabbricati di 
fronte. 

Nell'interno dello Stabilimento nn 
afifacendarsi generale per salvare lo 
scuderie, le rimesse, i pagliai, il de­
posito delle vernici, e gli uffici d'am­
ministrazione. 

Ogni tanto si sentiva un fracassò, 
erano i tetti che crollavano, lo 
macchine che sotto la veemenza de-
molitriee delle fiamme si sfasciavano e 
SI ammontichiavano roventi. 

L'impressiona. 
Era uno spettacolo veramente triste ; 

il fuoco di un incendio produce sempre 
un senso di terrore, specialmente 
quando lo alimentano e gli facilitano 
il compito distruttore le materie più 
combustibili. 

La desolazione poi di quelle famiglio 
abitanti nelle case lungo la roggia era 
indescrivibile. 

Questa gente, questi poveri bambini. 

e vecchi oost bruscamente destali dal 
sonno e strappati semivestiti dalle te­
pide coltrici, tremanti, con gli occhi 
rigonfi di lagrime, ohe vedevano sulla 
strada e sugli atrìi dello 'abitazioni vi­
cine ammonticchiate le loro suppellèt­
tili, preoccupati per quello- rimaste in 
casa, destavano veramente un se~nsb'di 
pietà e. di commisarazidné, 

L'ordine pobblio'o' 
I carabinieri, le guardie 'di città, I 

vigili ed i soldati avevano Un 'bor,da 
fare a trattenere la fòlla ohe andava 
ingrossandosi sempre più chiaraat'a'dallò 
campane suonanti a stormo' e dal ba­
gliore che l'incendio diffondeva per la 
città. 

I soldati di fanteria armati yennoro 
mossi di sentinella pèt' ogni porta o 
par ogni punto ove erano ' mobigU-i ed 
effetti ammonticchiati. 

I danni 
Con la gelida alba del giorno crasi 

sollevata una brezza di tramontana che 
por qualche istante foco impensierire 
perchè le fiamme spinte dal'vento co-
mlnoiavano a lambire le case pros îi-
oienti 

Ma per fortuna cessò subito il ventò 
ed il fuoco continuò e compi isolato e 
ristretto la sua opera fatale. 

Tutta l'ala come dicemmo luogo la 
roggia e prospiciente Via Grazzano dove 
cranvi i laboratori, dei torni, d^lle 
seghe s nastro, seghe circolari,' dei ci­
lindri, dei lucidatori, e gli uffici' di 
amministrazione, andò campletatdente'' 
distrutto. I • -•••", 

I macchinari tutti) il oiatariale' di' 
lavorazione, tutto è ridotto ora un àm-
mas.so fumante di rovine e rottami: 

Dagli uffici si è potuto salvare tutto: 
registri e .carte. 

Dal deposito delle vernici fu messa 
in salvo quasi tutta la ' tiieVce'che, se 
presa dal fuoco, avrebbe certamente 
osto nuovo terribile,coefficiente all'in­
cendio, • , ., . • 

La pronta ed energica opera di Isa-
lamento, .prima- e precipua cura del­
l'assessore Cudugneifo, ha fatto al che. 
la parte d'angolo, dell'ala distrutta fu 
salva, e cosi pure tutta l'ala a'mezzó-' 
giorno .(love ' sortvi il deposito della 
paglie, i lavoratori . di impagliamento ' 
e 1' forni per la òurvàtara. 'del. legnò; 
e cosi pure le scuderie é'rimessB. 

II danno non è possibile precisarlo, . 
Il tutto è assicurato presso le Assicu­
razioni « Adriatica » «'Reale *;'e « Fon­
diaria ». 

A detta però di competenti su per 
giù PU0S.SI calculare il danno ascen-" 
dento a circa 100 mila lire. 

I resti. . . 
All'ora in cui scriviamo soavi sul 

posto ancora gl'ing. Cudugnello b Can­
toni, ed 1 pompieri con le pompa :per 
sorvegliare le macerie fumanti. 

Non restano del. fabbricato incen­
diato che i muri laterali che. ai ergono -
anneriti quasi a rimpianto di tanta at-'^ 
tiyità ora forzatamente ridotta,impo-'-
tente, 

Gli operai attualmente occupati erano -
circa 150 fra uomini e donne; ed ora 
purtroppo chissà per quanto tempo do­
vranno starsene inoperosi. 

Gli vedemmo accasciati ed,inebetiti 
giungere a frotte ani luogo del 'disastro.' 

Bra in tutti una sola parola di scon­
forto per la iraminenta disoccupazione. 

Le oause. 
Non è precisata ancora la causa del- . 

l'incendio. " ' . ' 
, Prevale però l'idea che il ' fuoco 
siasi .manifestato nel locale pi«Dterreaff ' 
dei fornelli dove si scajdnno, le .colle. 

Ogni sera alle 5 uu'oi-a pi-ima della 
cessazione del lavoro, i fornelli non si 
alimentEtno più,.Bi lasòia.no-spegnersi,'̂ ', 
prima di uscire gli operai addettivi si 
assicurano che sieno complefàmente 
spenti. 

Come allora- sia avvenuto' qu'e.ita 
notte il fuoco nessunq lo sa spiegare. 

Del resto facilmente si può presup-
pore che II non completo raffre'ddamentq 
di un fornello abbia riscaldati i lizzali 
di legno sparsi sul pavimento, e che 
per la loro easicatura sono inflamraabl-
lissimi, e cho da ciò sia scoppiato l'in­
cendio, 

.Alici partioolarl. 
Mirabile è stata l'opera ed il lavorò ' 

dei pompieri, della truppa e del pei-" 
sonale dello Stabilimento. ' ' 

Verso le 7 giunse da Fàgagnà, ijòva 
un suo dipendente erasi, fino' dal prin­
cipio dell'incendio, recato espressamente 
a prenderlo, il signor-Giov. Batt. 
Volpe proprietario dello Stabilimento.. 

Era abbattutissimoj giiinse in tempo 
di disporre per nuove precauzioni di 
isolamento e. di estinzione. 

Lo vedemmo agitatissimo aggirarsi 
per lo Stabilimento fra le macerie fu-
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manti a veiffa : b ;0ijfllt|t^H''l''!'<«?'^ • 
del JjsR^rp.'OJ.i kmloi'Sùói.cav. Moc-. 
zagora, avy, Llnvssa, Leitah ed altri lo 
ooiiforlBvàBo. 

La?vja i'Orjjzàna .è anche tutt'ora 
affoUatlìSlBa -«di • éèais'.èM-ii "̂ ogni 
piMEto,j«rrlja a,ved»fe i, . pe r i i ^e l l ' in-, 
ifl'^BdlpVvtì'i'K" ,'•'"i"' i' .. »'• '* "'• " • 
?>iMjiMjìitìS8Ap8i',,aqiié«t'». jatl'ofa. è 
:«t | ì | ,sfi | ; . t* #t l i ; .e fEeoerals, è i a ore-
,'pi^^pa%èta|..pi9j' l'pdv'èrl,operai e Ibro 
jrapigl!e.t.0o»li impr'oTrisamenté ridotti 
oggi'e cìii,»ià flao a qnando senza lavoro. 

Òomanì non si pub» 
bllĉ ar II giornale. 
''Buòno faste I 
i f*ap Ì*E«posixione 1903. 

Il Governo, 4 richiesta del Comitato 
'per rEaposiziona regionale del 1903, 
OÀ. concasso olio abbia luogo una lot' 
tarla iirotìneiale. 
t. li Comitato atesso ora sta facendo 
leVpratlqhe per 11 buon esito della 
lotteria. 

TI-, F P 1 
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Il L. 
<B|HÌM 

Consiglio Provinelale 
Seduta del S3 Dicembre. l 

Presiede 11 co. Di Trento. — Ansiate 
,11 oav. Vitalba. , 
• lia seduta è apsi<^« alla l l . l f4 . ' 

" Sono* presenti ; Agriòola, d'àniirea, 
Asquiai. Giacomo, d At'imis. Barnaba, 
Blasàtti; Bortolotii, Bur'ovloh, Caratti, 
CtaM»lai«0aT«rzeTaBif»'C«l0ttli" Cigno» 
Hai, Coren, C u c i m , Da Pozzo, Deoiani, 
Faellf,' ' ti-aiiBesdliinls,^ OóH,- tlioohin, 
Marsilio, Mattiussl,.Panciera, Pasquali',' 
Pèoite, Peressini, Pinni, Ptateo,- Polì-
oretl^ de Poppi, Ecnier, Bodolfl, Bota, 
g r i g l i o , Sbuslz, ' Sosterò, di Trento, 
T r i t i o . , / ' -, r' . -•- • 
fr, P e i . l i e t o e v e n t o ' 

, il\ W'esidenfe m. di Trento a propo-
ltiM,'-dfllf nascita della prinoipesila Ma­
falda pronuncia Ideile parole relative 
altaiisto .«vènto ohe allietò l'aogosta 
Cn^Oi.'M Savòjj,: '"' ' partecipò la nazione 
tutti'; ;•'[ ' , 
, J 3 ^ m i a i , e i ^ o r a 9 S l o i i è P e o n e 
•li jiresidénle pronuncia, poi uil alto 

.dis^oirso oomm^morativo del compianto 
seiiatgre.Pèblle, (Che per molti anni 
fM?.partB-d((l, Oonsiglio provinciale. Si 
a s & i a oón.'nobllt'parolèil presidente' 
della iDeputBZioVieav» Benler. ,' 

f • ; ' ' i p i m ' t s s l o n l 
péjta la rettèi'% di rinnnoia a consi^ 

glieré del sg ! Arturo.Trani, il Consi­
glio prende atto delle dimisnioni. 

'̂ ^ 4jll vlQprno B o i - t o l o t t l : 
iliOonsiglio poi con voti 35 fayóre-

vqli' e. 2 oontrari accetta la proposta 
dBJH!!D?ptfta|io'n,é cb'a'.'.dichi'ar'a irreci-, 
viljllè", il, ficèrso ipófltro l'eleggibilità a 
consigliere del. dbtfcjStefano Bortolotti. 
An^ìjjl,Consiglio gli dli una attesta­
zione: di stima nominandolo deputato, 
provinciale in sostituzione del rinunói.a-' 
tari'o aVT. Franceschi Coiioari, 

,' ,j\i '.' '•.•^^' ^ a ^ i i o b m l 
i'u'oons. PoWoWrt stolge quindi i'in-

tettpellaiiiià'' sni' fatti denunciati dalla' 
stampa' relativamente . al trattamento 
dèi ricoverati nel manicomio di San 
Ser.vtlio- a Yenezia. 

Egli dice ohe- oggi l'ioterpellanza ha 
nr(b,jScopp, diverso, perchè la questione-
e.invBccliiata, sènza aver però perduta 
laiMUa iikipartanza. Deplorati i fatti di. 
fronte all'igiene ,^4 ^'l 'arte sanitaria. 
modèrna, ed aco^nnatq; allo scoppio 
d'indta«zìoneq,na|do. furono poposoijiti 
propone'"up Voto di;plauso alla Óommis-
sione d'inShiest^ e alla stampa che, 
rilaVan'H* talli'fa'tti,'. fecero" 'sì ' ohe ' fos­
sero 'soppressi. E.presenta' ahnlogo or­
dine del giorno'. * ' •"^'• 

i}«?t^ef"^ffqtlitì'dalla" popijtazi.one 
prq'taes'sof p^e .fignoravaJ fatti ^da^un-
oiatii ''non può acèe'ttàrè ;l'ord!ne del ; 
giorno'Pollarètt.'i'Je'rohè'-'inìfiòrterebbe 
la violazipnÀ'.dslj'art- 60. del-iegola-
mento, e perchè non essendo diretta. 
mente interessata la nostra provinoìi^, 
ogni', profveclitnepto spetta'ai Prefetto! 
ed''al' Confl'glÌò!iprÒ7Ìiici'aIè ài Venezia. 

Il Presidente legge poi -una lettor^ 
del oonSiMorossi.iolìe sitrova in' quellsi 
oittJi coma mèmbro dèlia Commissione 
oepW5kl̂ ;'(le,i maf\i,^òml, spiegsiptè i'prò"- • 
TeaiBjeptJ, presili nei riguardi •. ,di, San 
Serviliq.'- '•••. • . - . • • . 

IV cohs.'-mons. iJòW dica ohe là que­
stione di San Sersillo *è' iinà macchina 
montatalo)•'•. •"'•' ' ; ; / ; . ' '";;. '' . " ,/. 

Il ^o&V. Fòliofeti iqsistè; siiUa {looet-, 
tabilfftt» .dèP*-Stti)";> orditìa fdel giorno' e' 
protesta contro le piirole del cons Cori. 
Si asso'oia il cons. Franceschinis, ma 
11 presidiate .propone un, ordine del 
giorno ooinprendonte ' la sospensiva che 
vìana'votato con voti 34" contro 5. 

Vanne approvato posola lo statuto per 
il servizio ..degli aiionati della provincia 

.di Ddineil.furono'esauriti altri oggetti 
di amministrazione, e provveduto a no­
mine di q^riche vacanti dì cui pubbli-
flhoreino l'elenco. 

.eìtf'iÉ'sIgliè (JlonhuÉialo' 
•f-'e-Ma'del 23. ' ' " 

.. Sono prMMtl. 1 WiHigllnri Bigotti, Boiéia,' 
BraiiiottI, Bonini, Cudqgiiello, ' CSomalli, Ctratll, 
flsUMi'Jai.'Ciillov/eW OMtiinttól, dl^PMnpsw;' 
D(ìoii«i, J'oaofleó; PMMòltai, Oori, 'aifafjlnì, 
M>gl9lrii, Mattloni;> Ha<li'a*iii Pleo, Mgnat, Pe-
rlnki, Vlttonllo, 

Si procedo in base ai N. l O ' é 11" 
dell'ordine del giorno, alle nomine e 
surrogazioni nei s|irvizi comunali o nel. 
Consigli amministrativi delle operi! pio; 

I. SerViif oomunall. ^ 
1. Commbstotia dirtUrice del Mano iiWaiano 

« BibìMtea, 
Dal Pappo prof, niomoni, ooatervalofc, 01-

rartltai Emulo, Pfsniollnl pfo(. Parniodo, Pier-
paoli prof. Nanarano, Urbano (!apaoul, Mnaoai 
prof. Franeeioo, L»«B(fi prof, Rdbarlo. 

Ih Oommiiitone eot^luUiw daifnfict. 
Bardiiaco cay. Luigi, Diana {ladovliio, Bori 

Qiiiiappo, Maglstrit 'Mm, - Saèli)'Angelo-Vin-
osDio, Sairadori VIMorlo. t 

Wjr, ,^(joW dft/ciìhtl, 
Mlnlainì Fi'anaaaco, Bigotti Edtiao.QroppIe» 

00. dott. Andrea, Qori OìoBoppe, Vtltorollo Vit­
torio. . , ' ' 

IV. Coumitikm all'draiilò. 
Di Paoli Lnigi, Llio tnonardb, Tolnllnl ing, 

Oddone, dal Poppo pcor.'Qioviiaiiì, Mainiti Oio-
vanni. . . ; . • • . 

7*,CotnmUsio»e^ . 
per ta tassa BÙffti eserotsi 'e rieeniits 

Msgitirh OmWrto, Ltipìari flotto, Bon Lo­
dovico. , ,.. . , ' . ' 

V/i Commissione 
per la revìeloitt dille Uste eUtlwati. 

Msmbri affettivi Madraasl .Silvio, Biwttini 
Oiovanni, Barbini Luigi, Tavaaani avv, Efmole, 
Cotattlnl dott. Giovanni, Tam'Ao'gnato. 

Membri aupplanti: del,Toso. Antonio, .ZllotU 
-Ellrtctf; PloHfto 'OJi'tì,' Bfv» dòli. 'Olnaappo. 

;• yit. Oùmmissione di vlgilanta 
' per te Scuòte comunali. 

Pagani Oamillo,:-PoloJ Oioll»,' Mattlooi Vln-
cenu, Comeìli avv. Qinaappa, Caratll nob.. Lucia, 
Beaa'ona Loranao, Ooatantìni Luigi,. .Mfolaioì 

;Ft«no«soo, Novelli Edvlgei;- .".-i ; j ' 

2. 'Istituzioni, pubbliche .di benelioenza 
ed'altro. '. 

fCot^igUo, amm'/iistrativó ^ . . ; 
della Caeea di Risparmio. 

Braida oav. Pranceseo, Ueaaio avv. cav. An-. 
-ionio, Blllia avvi Siov; Ball., Capellanl avv. oav. 

Pietro, Marlooi Giov. Batt. 
" II Qonsigtio amministrativo -

. , , delta Commissaria Vfioeltis^ 
' 'Braldei dott.' Lqìgi, Oantarotti log, cav. Giov. 
,'Bfttt., Levi avv. Giovanni, ^ngg||oi dott. Cor-
'itadloa. f • . , " ,̂. 
,- • IH: Oongregastone di CariUs. 
'• . Cnatantioi..Iiuigif Paulazcai; Pietro,.-Monte-: 
smèrli Anto'nio,"- Spisiotti "Etlorb RbinaDi)" doti.'' 
'cav..Oiov. Batt, preaidente, Mianl Alessandro,' 
fMattioni Vinoenio, rollovlgh'.,Lui^i. • " ' •. 
; ' n . Consiglio ammi<iisirall<ió 

1 dstVIsiitufi MioeUia, 
• , Luplect -av,v.. Ojtrlo; presideotii' de Brandia eo. 
'Enrico, Antonini avv. oiv.' Gibv.Batt., Boaetli 
';Arturo, Peruatoi dott. Ooatantioo. 

V. Gonsiglio amministrativa • 
,. della, Casa di CaritHf . , 

CbmoDoini prof. ing. Francesco, p"reBÌtl.enteî  
Mangilll marob. Frandeséo, 'Vatantlnia dott. cav. 
Gnàltleroj Cornino Sante, d'Orlaijdo, Pietro,. 

. .y/.'i Consiglio amminisirativo 
del Monte di Pietà. 

, Capellani avv. cav. Pietro, preaidente, Measso 
avy. cav. Antonio, Braida oav, Franceco, Ma­
gioni Giov Batt., Biaocuzai'Vittorio. 

yil. Cfmsiglio amministr&tivo ,. 
della Casa ài Sicovero, 

Faohìui ing. Carlo, Luzxàlto dott. Oanar, pla­
tee avv.-.cav.. Arnaldo, Pecile cav, Attilio, pre--
sìdente, Zotjaoi. Plinio. . - . . . . il . „' 

Vili. Consiglio amminintrativo 
f ' della Confraternita dei Caìtoìai. 

Mlaaio Pietro.' presidente. Bigotti Gioauppe, 
ZagWajMgit.PJliniol.Oreatei.Nigria Litigi. ^ , , , 

Al f^bbi*icató scolastico 
ha. Patria hê  .fatto ieri ' la dqtoanda 

se nei lavori delle Scuote il Municipio 
poi^matte di costruire, le mpratiire ad 
una sòia impresa, 'mentre' 'airaìtra è 
fatto dijietu. di ;ciò . '.'• } 

Ci''siaià'o''informati della cosa'ed ab: 
biamo constatato ; ohe l'ordino';d;i .so­
spensione e^stevà egualmente par'le. 
^U.e Imprese in lettera scritta.-
, So una di esse ha per un giorno ri­
presi i lavori, o'ò devo ascriversi ad 
abuso della stessa, anziché doU'Auto-
hih Oqmunalè,, la quale lia,,fa.tto |e ri­
mostranze è le intimazioni' neces3ai>ie 
noti appena ha avuto notiaia dell'irre-
gqlari,Jl.ii'. . ; " " 

SQUÓU'POPOLARE SUPERIORE 
Per 'norma dei frequentatori tutti 

dalla Scuola Popolare Superiore siamo 
in<,grad,o dì porta're a,notizia-óhe, per 
lo '. vacanze natalizie e .capodanno, la 
iezjoni sono sospese fino ai giorno 2 
gfftnaio p. y. 

, Comeiiiii. stQtatesco. i^poiTersltarlo 
, U d i n e 1 0 O 3 

' Si pregano tutti-, gli .studenti ohe 
tengono ancora presso di sé la scheda 
di adesione.di volerlarimandare al più 
presto Si promòtot'i, anche quelli che 
per caso non' l'avessero 'ricei'qta po­
tranno intervenii'e; liberamente'all'As­
semblea del giorno 27 corrente, 
' O e c e W S O . ' I l postro ottimo .colla­

boratore sig. Ernesto Gigante ha avuto 
.la sventura di perdere ieri in S, Giorgio 
di Nogaro il padre, adoratoi : 

hi %^à^i\om , dèi' niiiUi '• gli. invi» 
pertanto le condoglianze più Vive, 

M«Vlf«'àto tmpfìbUi si segnalano 
in tutta l'Europa del Nord;'Ma il tì«--
labro astronomo Flamraarion'ricava da 
"tale fatto un argomento di .contorto 
per l'Europa del Sud, pèicbèiso le cor­
renti fr'e'ìldo sono carnate daflò sgelarsi 
de|li iinmènsi blocchi glaciali polari, 
ne deriva'che ovolo b^sso temperature 
nordiche vietino tale dligslp, quelle 
opranti non possono eseroitaro la te­
muta iiifiuBOza" sUI nostri aljmi. 

Da questo si ricava la previsione di 
un invei-noipiii breve, di una piii sol­
lecita primavera riparatrice dogli at­
tuali rigori. 

Come sospiriamo tutti quosto ritorno 
prlmaverila, ma come speoialmente lo 
sospirano i oieìisll per rinnovare la 
gite deliziose, e fra questi, coloro ohe 
abbonandoli al Friuli hanno diritto al 
premio della migiiiftoa Biciclatta da 
Viaggio espressamente" costrutte dalla 
premiala ol'floìna" T. De Luca, od espo­
sta in Meroatovèoohio, nella vetrina 
Negozio Bardusoo.' 

Quel aha puè •aooadafa ai 
| j«»iieiOe««i.• Iiirt l'altro," null'offel-
leoria liol sig Pézzè' in tondo a via 
MercatoVDoohio, sì presentò una signora 
dando incarico di confezionare cinquanta 
panettoni ohe doveva,spedire a Saoile. 
La commissione venne eseènita imme­
diatamente e si può .bbno immaginare 
se il sig. Pezze vi mise lutto-l'impegno 
per non avere proteste. Ma oggi con 
sua grande sorpresa ricevette una let­
tera anonima con la. quale quella tal 
signora l'avvertiva °di sospendere l'or­
dine dato. Ma i panettoni erano belli 
a-pronti ed il sig. Pezze dovette te-
narsolì-senza sapere-nomnieno a ohi 
-dovevano-essere spuditi. ML'UO ' male 
c^e.son vicine lo foste I 

U n a b e l l a m o i ^ i i p a o u l l n a f l a 
è quella chi) sfamitifra iitìlla Macelleria 
del sig. Antopip Bòn posta in fondo 
Mercatovooohio vicino-il negozio Mini-
siui. Lo fiuoatre. e i'mternn del negozio 
sono ghióttamente forniti • di capponi, 
galli, galline, ta.oohini eoo, iniomma 
tuit» qujallo' ohe..'. -U ven r« i'aoqiio'iua 
in' V'coft' al buoni.- mortali Compare 
Toni Jii ta in quattro pure di aoconlen-
tare i suoi|avventòri' vecchi e nuovi, od 
è perciò ohe lo sugdaliamo al pubblico 
per la sua .intraprendenza e per, augu­
rargli'•ottioni affari.. (v.) 

Pi*a " D a n t e ' A l i a h i e p i „ . Nel 
panchetto, d'addio, offerio dai gemonesi 
41. R Commiasariof oav. Pioppi, furono 
l'accolte, |iiie ,16.1^ per il-Comitato n-
dinese della D nte,Alighieri. 

La FJre-'jdeiiza rifigrasia. 
B e n s f i o e n x a . Il commendatore 

M. .Volpe aiioho pel Capo d'anno 1903 
ha generosamente disposto por la di-
stribuaioflo a mozzo.di questa Congre-

•uazionodi Cauta di trecento razioni di 
minestra, pana Q carne 

La'Congregazione, a riomè dei bene-
Beati, riconoscente,l'ingrazia. 

awp<fBiiwwiWig!iiij;|.̂ .:'J8iiiBBim"j^ ' "iHwieaii 
Maosira Boncnflittrtoo o dirc'li-ioe 

•d'tìWhissti'a' sìg'noi-iira Annliia CB|IMÌÌ. 
. —• Dòpo dowiiiil, venerdì, avn'-mo-

•Santarettina. 

testiro Max iana l e . 
' - Ki lélpùc a' dot snn-^'masSi'. ' Con-
questa commedia domani sera audrà in 
.«oena la nuova compagnia oottiioa friu­
lana. Dopo il dilettante sig. R Bianchi 
diru il drnmmaiiod monologo; Gonduni 
natol e lo "spettacolo avrà termine 
«olla brillantissima farsa di A! Valzàoohi: 
I savaUna, • - '" '..' 
' Venerdì sera seconda reoita.'odn' la 

.commedia dell'avvocalo cav. Léflam-
bilrg, dal titolo: Il predi,par funrae! 
e la farsa: Uri Iruch di giim'e date, 
dello stosso autore. 
. -'Probabilmente l'autore assisterà alla 
rappresentazione. 

Il negoziante Lodovico Bon di Udine 
ha fatta la sua ofTeita a questa Con-
gre'gaz.ione di Canjà .per rabo,lizlone 

'delle' regalie, 
' La Congregazione ringrazia. 

"*• 
' , .Il.Monfe.di pietà ha |jl,to .dijtribujra 
'ancli'e jn quest'anno ài'pó'v.eri mediante 
la' Congregazione di carità n. Ì00 co­
perte di lana. 

-«-
. 'Diagli eredi del fu dott, Virgilio 
Scaini la locale Cassa di Risparmio ha 
ricevuto lire 25,000 (venticmquemila') 
a "fsivore. dell'erigendo Ospizio proQro-
aic.l' i,n Udine.^ ' .'.̂  ,' . . 

Oif ia 'ocl l ino s m a p p i t o . Ieri sera 
transitando da fuori porta Venezia a 
piazza S. Cristoforo venne smarrito un 
orecchino d'oro di-valore L'onesto ohe 
l'avesse trovato portandolo ai nostro 

' OCfioio riceverà competente mancia, 
É i * i i « a t a - c a i > F Ì g « . Nei comuni­

cato ieri inserito a firma del sig. Ric-
éardn Vincengi è incorso un errore 
di stampa, ohe svisa completamente il 
senso, ma ' che il lettore avrà da éé 
corretto Laddove è stampato: «..,. ma 
avendo esso liquidatore i fondi neces­
sari pel pagamBnto; » va detto.: 
«..... n o n avendo esso liquidatore i 
fondi necessari pel pagamento », 
—^ •-.-sjs*-. ^ • 

gluseppe Borghètti 

R l n B i * « « l » m e n t l i 

La Preposltufa della Casa di Rico­
vero rende sentite grazie alia nob co. 
Marianna Rinoidi per il dono di vino 
etti. 2.16 elargito a quésto Pio Istituto ' 

La famìglia del defunto Pussin Oiu-
seppe si sonte in dover^ di ringraziare 
parenti, amici,e. tutti quei pietosi che 
in' qualsiasi modo si .prestarono nella 
luttuosa circostanza p contribuirono a 
rendere .più solenni le onorande funebri 
al dorò caro estinto. • ' 
- Remantacoo, H dicembre 8S02, 

Famiglia PusHn,,, 

NUOVO CAFFÉ 
II- giorno 24 corrente il sottoscritto 

aprirà un Nuovo Caffè in Chiavris 
(Caffè ex Poldo). 

Locale messo a nuovo. 
Servizio inappnntabilo ' ~ -Squisiti 

liquori, 
Bianchi Sperandio 

La Premiata Pasticceria 

Piélro Dortà e C ' 
in Via Mercatqveochlo, 1 

avverte la sua Spett. Clientela di Città 
e Pravincia ohe da oggi si troveranno 
ogni giórno freschi i- tanto-rinomati, 
P a n a f t o n i uso Milano di sua spe­
cialità Si eseguiscono sped'Zioni'anche ' 
pi-r l'estero. 

Nella suddétta Pasticceria - trovasi • 
pure assortimento di "fòrroji ,al Ton-
dènt, alla Giardiniera ; Torroncini-, .Tor­
rone alla noce, tosta ; Mostarda finis­
sima. Frutta, candita, Moi'^n 6la(;è,' 
Dropa''e Oaramoilo, M'usoiì alla crema 
della rinomata casa Klaus di Le Locke 
ed una speciale varietà' di Bomboniere 
fantasia. 

• Assortimento di Vini vooohi di lusso 
in bottiglia a pre,zzi modicissimi t 

mmik ed AFruiii ip 
bronohiale-nervî so-oartiiaoo.- ; 

Asmatici, e., voi .ooU'Affanno, Tossa, 
Catarro,Soifólazion'i,fiistlirbo ai Bronéhi 
a ai Cuore,'•voletè'.oalniàre a i r istante ì 
vostri soffocanti aboessi? Volete proprio 
gnarire radicalmente e presto ? Sorivate 
od Inviate somplico bigliotto davlsita alla 
Premiata F a r m a c i a C a l o i n l i O | l n 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guai^.gJone.j Gratis 
pure mandasi dietro riòhiasta l'istfiii 
zlone contro il D iabe lOic .''. 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTtO 
Qonioltaiiio&i tatti 1 giorni dalle i alle B eeeèt^ 
loata l'nliima Domenica e relativo Sabato' ;dl 
ogni meae,' - , ì'' 

Piana VlttorioJEraaiiuelp n.'2 •,;', 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Vanerdl, or^ U-, • 

alla Farmacia Fillpìpuzzi. ' 

d'italiano, di latlnote 
di greco ~ - Prof. % 
FADINI - - Piazzile 
Paolo Diacono, N . :% 
fuori pqrta Sì Laazsaro 

Prof.. E. CHIARUTTJNÌ 

«son»HlSa»le»si 
ogni giorno dallo^ora^U '/a alle 12,'/,.,. 

Piazza Meroatonnnvo (S, Oiacomni n, 4. 

Préparanione di grato sapore 
ed odore, da prendersi anche, 
diluito coti' acqua, vino o latte, 

Raeaomandafo dai Sigg. Mediai 
come rimedio approvato nelle 
malattie polmonari, catarri 
degli orgasil retplratorlf 
come broncìitte cronici», lotte, 
vottvuMva. I. 
BMT Osservare ohe ogni bottiglia 
Bla munita della nostra Bitta.' 

IH VEHMTA PRESSO lE FAEMMIE 

a l . 4. —all'Ho.. 

T o a t p l a d A r t e . 
T a a t i a o I N i n e p w a . 

La nuova commedia di .A, Testoni, 
Fru dve giianoiflli, non potè iersera 
essere degnamente apprezzata causa l'è-
seouzipne,.. non • abbastanza matura. 
Tuttavia piacque, e tenne lieto il pub­
blico dal principio alla Arie. ' 

Applaudito-il bravo brillante Treves 
nel monologo di Jambo, Natie fatate. 

~ Domani sera debutto della Com­
pagnia italiana di operette «Città di 
Róma» con Qiroflé-.CUro/là, operetta 
in 3 atti, musica di Lecooq. 

: Coi giórno 21 corr. è stato aperto 
il nuovo Negozio l)R£Fie£Rli-ORDLIIG£RIE 

mim 
MÈRCATOVECCHiO (angolo Via Mercerie) UDINE 

àssoptiinBiito Bioie -Argentem - Aptieoli fantasia 
e per po&àìo 

A H I A E O BAEEGGI 
a base di Ferro China Rabarbaro 9, 

Premiato con' med. d'oro e d'argento e diploma d'onore, 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più effioaco ed il migliore 
ricostituente toniiso. digestivo dai preparati consimili,' perchè la presenza 
del RABARBARO oìtro d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e proparare una .booim, digestione, impodiaco anche' ' la .st i t i­
chezza originata dal solo FERRO CHINA. 

Uso: -Un bicoliierino p'rima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisca "ed eooita meravigliosamonto l'appetito. Vendesi in tutte le Fa r - ' 
macie. Droghieri e Liquoristi. 

•Il Chimico Farmacista BARBOGI è puro l'unico preparatore del vero 
a rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delie antiche, 
polveri contro la bolsaggine o tosse doi cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta, 

E> G. F J l i B a 8 < e 0 g i > P<ielii«a« 



j j . tf ; . ! i ; !.. 

le inserzioni p? i! "Frinii,, si FÌCOVODO eseinsivanifinte presso FAinininistrafflone do! ftiornale in Udinĝ  Via Ppefetto N. 8. 

ISON' fXV B 

FOSFOBA né CALVIZIE 
N O N r»tU* 

MALATTIE Mi CnOIO CAPELLUTO 
eol i 'uso doli 'aoqun 

CHININA MICONE 
PROFUMATA • INODORA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esimi medioi vera azione terapeutica. 
L'ACQUA CHININA MIGONE, proparatn eoo eìmtema ipeoiale o con materie di 

prlmlasiraa qaaHtft, poBolucìo lo migliori virtù IA rape litiche, ie quali soltanto cono un 
powQote e t^uaco riganoratore del «istema capillare, fina ò aa liquido rinfreacaute 
e lìmpido ed ìoterarnente composto di aostanxe vogatati, non cambia il colore dai . 
cnpolli 0 no impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati imuiodÌAtl e «ud-
diifacontÌBsimi anebe quando la caduta giornaliera dei capelli era fortiBsimft Tutti 
coloro che baono i eapoll) sani e robufili dovrebbero puro URare l'ACQUA CHININA 
MIQONE 0 così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederli iuibiau-
ohire. Una sola applicatione rimuove la forfora e d& ai c&pelli un magnifico lustro, 

A T ' X ' X i J S T ' A . r r O . Siffff. A. MigoM e C.^ Ufi/ano. ha loru Acqua Chinina 
MigODO, ijpiìrjmonlata g\k pib volte, la trovo la miglioro acqua da toeletta por la 
tosta, poìcìtè igienica net vero «coso e di grato profumo, è voramoote adatta agli uai 
attribuìteta dall' inventore. Un bravo e buon parrurchiero ne dovrebbe csaere a«m]>ro 
fornito. Tanti rallegramenti e naltitandoti mi profespo il toro dev.mo 

Dottor OlOmiO QIOTANNim, Vffie. Sowt, LATERA, (Roma). 

8) vende non a pe»o ma in Rsìo da L, O . ^ S , l . & O , 9 eO ìa boftiglìo da 
L. 3.C>0y S»>8.C»0- Per la spedizione cent. 2^ per lo prime dne fiale e cent. 80 
per lo altro. — ba tutti i Farmacisti, Drogbìeri, Profumieri. Deposito gonoralo da 
M l e o n e e O . , Vìa Torino, 12, MILANO. 141 

VERA TELA ALL'ABilGA 
- » G A L L E A N E 

ASìfan* — Farmacia ANTONIO TENGA, successore a (^alteani 
con laboratorio chimico, via Spadari, i5. 

Milano 

Presentiamo qiioato preparato del abaìro Labctratorio, dcrpo una lungii sorio d'aDai di prova, 
avQndone ottenuto un pieno guccessu, nonobè te lodi più sincere ovunque à stato adoperato, ed naa 
diffusissima voadìta in Biiropa e in America. 

£ssp itori'tlovfl esser oooruno con alira specialità cbo portano lo atetto noMo che sono 
<K0//teafl̂ , e'spesso'dannosa. Il nostro preparato è on Oleostaaralo disteste 4n tota che contiene Ì 
principii 'doiramiiòa « a o x a d a n a , pianta nativa dalle alpi, coDosoiuta fino dalla piA re­
mota antichità. 

Fi uosira jicopo di trovare 11 modo di avere la nostra (ola aalla quale non «/ano alterati I 
prtDcipii dell'airnioa .̂o ci siamo foticemeote riusi-ili mediante uu p £ * o o e 8 S o s p e d a l e ed 
un ajE^r) ,rat .o .41 i ] i ,ost t*a e s o l u s l v a H x v e x i s B l o n e o px:*opr*JloLà. 

/Mivoslrà'tela'viatie talvolta Folsi/fcam ed imitata coffAmeate al Yerderami^ "Veìsno co-
noìioìato .per la.en^.aisìùne corrosiva 0 questa devo esser riSutata ricbiedondo quolla ohe porta le 
nostre vee marche 3i fabbrica, ovvero quella inviata diiottamente dalla nostra Farmacia, che à 
timbrata in «ro. 

Itt'nuui^tfoli èono^le goarigiooì ottenute in moite maiattie, come Io atfeatano 1 num^roti 
cti-tifieati che poatedittmò. In tutti i dolori, in generale, ed in paitlcoJare nelle lombaggini^ nel 
rittmatiimi d^offni parto del corpo la guarigione è pronta. Oicva nei dolori renati da eolica 
Hlifritiepf nello malattia di utero, nelle leucorree, ueil' abbassamento d'utero ecc. Serve a lenire 
i do7oW dà artritidé cronica, da gotta; risolve la callosità, gli iudurlmeuti da cicatrici, od ba 
inoltro molte altro utili applicazioni per malattie rhìrorgichu e specialmente pei calli. 

Coata lire 10 50 al metro - - Lire 5.50 al mozzo metro 
Lire 1.20 la scheda, franca a domicilio 

Rivenditori : in VPl^E ^Uiacomo Couessatti, Pabris Angelo, Q Cornetti, Luigi Biasioli, Pi-
flpdnì-fìiroìatni; à.QRf^Ì4* '̂ti.rmacia C. Zanetti, F:frmecia Foutoni: TlilES^E^ Farmacia C Za­
netti, Q. Serav'àlle;'!^/!^'-^, Farmacia N Androvich; TRENTO^ Oiuppon Carlo, Frizzi C, Santoni; 
•y^NEZlAy BStner; GRAZ, Qlabl'ovìlz; FIUME, Q. Pradanii, Jachol F.; MILANO, Stabilimento 
CJ'Erba, Via ((laraala, N. 3 0 sua auccursale, Oalleria Viltorìo Emanuele, N, 72, Casa A. Manzoni 
ooomp., Vlà^Safa N."Ì6; ROMA, Via Frate, N. 08 a in tutto le principali Farmacie dot Regno, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
niTTA 

MARCO B&RDUSGO-UDIiE 
MuacATavscciKO 

VIA PllEFETTUllA 
VIA CAVOUU 

s] serrino del Municipio di Udine, Dopatazioae Pcov'mcWo, Monte di PietÀ, 
Cassa di Riaparmio, K. IntoQdODza di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole csirtii da lotterò e cartuiiuiiii hnies'i», papetiers, nutos 
io pellù, in tela di qualunque formato e prezzo. 

• • f NO V STA -«a 
in cartoline fantasie, artisticho, miniate, umoristiche, aatii'icho, 
al platino, all'acquarello, occ, ecc.. 

Aibums per cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela eij in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezw 
e formato. __ 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

h 

di rfndorlo di consumo fiooiio ^olla nostro Casa 
peneraltì. 
ViTii} ciiyhìl'tiii vagita (It Uvt S la Oitta A. lìan/l speduot: tri 

PfiSl iiraii'ìi fyfitic'J (:i ItUta ItaHa. - Vgn{lr.\i prensn tutti t 
•' rtjin'l rironhtei-f. Umnacifti e iì\-nfìimiryi ilei Ruffiio e dai 

' "" — Xint, Coytesi » 

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio ADDI)B-

zi del jfnWj ai vende. 
lUcRl i ' l i na a lire 

1.50 0 a.BOallabot-
iif?lio. 

A c q u a (IN»ro a 
lire a 50 laal bnUi-
gli». 
1% e q u a 4 'oroi i i i 

a lire i' alla botti-
pi ia. 

4 <>qua fin ^elNO" 
m i n u a l i r e LÌiOdll^ 
bottis'lia. 

. I lequa ( e l e M f 
r t f t i c a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

Cc roMf agi>di> 
(*anu a lire 4 al 
pezzo. 

» »r«l i r i p v cen­
tesimi ijO al pacco. 

/tinlUMtnl7.i«' '9. 
S.aii^«'{li;a a lire 3 

Da ncii conlbiidorsi coi diversi saponi j alla bottiglia. 
ai 'Amido in commercio. i 

In l ' i | i i in trovasi 

Insuperabile f 

iieì 

l'I riyofihteri 

.u Mi'iiiiQ l'itniìittrn vaiu'm • 

di fansa m o n d i a l a 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità, -r-
Conaerva la biancheria. 

i Si vende in tutto il mondo. 

presso il parrucchiere AnsEt^lo W e r v a s u l H in via Mercato vecchio. 

PBEa?ai PI wiassiiwa «CONVENIENZA 

M a t a Fabiirica Biciclede - Gfficiaa Meccaoica 

m u - M. CossipacGO, Viali Teobello Cicoul, H, 2 - SDIKE 

Impianto completo per.la nichelatura, ramatura 
e incisione galvi^nica - Vcrnioiatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E « Via D a n i e l e M a n i n , . IO > U D I N E 

GRANDE D E P O S I T O 

lacchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Eatei>e plA aooi*edltafe 

(Wheller e Wilson Diirkopp -. Gritznor - iunker e Ruh - Haid-Neu 
Mllller Huinber - Adler - Steyr - Ope! ecc eco.) 

Bìciclelle De I M ìa lire 250 a 350 - BIcicletts racconiaiitt lira 175 
§i accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pe/.ai di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Catàloghi: MaschJtie da cucire, Biciclette e Casse forti 

R> Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOU, Successore 

SpecHilà della Ditta; i 

MENTO LINA 
• contro il mal di capo o il rsffreddnrj 
L. 0 soia scatoletta - P(;r posta L. 0.15 in più 

I Seatola Fopolape 
: 3 0 fogli e 5 0 ' buste 
! Cent. 50 Cent. 
! Specialità delle Cartolerie 

Orario Ferroviario 
Pttrtmu Amti £^arin%t* 

BA tronfi • n u m i OA TBnlSU 
0. ÌM 8.S7 D. 4.46 
k. 8.23 ia.07 0. B.10 
D. l l . «B 14.10 4, 10.45 
l . 13.20 18.03 0 . 14.10 
M. 17.30 «3.2S 0.'Ig.ST • 
U. iO.23 a.ot M. 23 .» 
9t vatnt 

0. a 17 
n. 7.5S 
0. 10.3S 
D, 17.10 
0, :7.3r 

à rairmiBt. 

«lo 
9.66 

1S.SD 
lO.lO 
«0.*ij 

U »0«' u 
0 . 4.50 
D. . g j8 
0. ,14.39 
0. ie,E6 
ti. 111.39 

7.4. 
10.>'> 
16.» 
IT. 

'< a 

kV*cn 
7.38 .' 

11.06 
17.00 
19.40 
2 0 . 0 6 ' 

*4 tram* ' mnm *i M n a n ' ' k-iStiti» 
U. 6.30 6.46 A. g.26. .7.88 
0, l . _ t0.40 M. 9. 11.10 
a. is.is 19.46 0. 16.» 12.66 

0 n.2s JO.SO D. 17 30 ao.— 
ni nntna * niTlUAT.» u. enoiia A'Dsnn 
M. 8 a.so H. 6.66 7J» 
U. 10.12 10.39 M. 10,63 l l . l S 
U. 11.40 12.07 ! M.,.1&S6 ISXHS 
U. 16.06 l«J17 ! M. 17.{6 17.46 
V(.'ti .2ì! , «\.6n 1 U. 22.— 22.30 

•A OABAmUA * ^ftTOfllU BA POKTOait. A 
a. 015 iCOK 0. sur 902 
h \i.n 16.16 0, lT,.lO 1S66 

.». IP 37 19.'. 0 0. 20 !1 ìlOiiO 
ODIHS S.SI0K010TMM1X1A 
U. 7.24 D. 8.12 10.46 
M.14 31 M.14.16 18.30 
U. 17.56 0.18.67 21.3S 

TSKUU R.OI01(}10En)Uni-
D. 7 — M, 9 .06 9.B3 
M.10.20 M.14.10 I6JS0 
U. 18.26 U.20 .3021 .16 

»A OABimu A 8PIL1HB. 
0. 9.1S lo.— 
M. 14.36 16.26 

: 18.40 I9.2B. 

DA «KUIIB. A OAtAHU, 
, 0. 3.16 . 8.61 
1 U. 13.16 14.-r 
1 0. 17.30. 19.10 

ouiHC LsioRsto n n s T B i m u n a.sipuio imin 
u . 7.24 D. 8.12 10.40 a. '«.ad M.-e.6 ».6i 
U.13.16 0.14.16 19.46 M. 12,80 M'.I4.60 16.05 
31.17.66 0.18.67 22.16 ÌD. 17.80.iid.M.30 gìJil 

aBÀEK PEiLLATaAMTUÀVAmB 

U D I N E 

imr 

Ter» arrìccìatrice inaupornb'lfl dei c&pelli prepEirat»''da 
PRATELL (UZZI di Firenze, è asaolutainente Î ^mi-
â liore lii (]iiiiDf.« ve M sono in commercio. 

LMmuienRo uuccfìS-io ottenuto dti bea d nniii è una 
(fiu^nzia d»' ono inifAhilc ofTotto. Busta liagnur» ali» aera 
il pettina' nr"ii}nado nei fìapellì perchè questi restìuo 
spiendtdADifìntf- vriccinti restando tali per una jinitimana. 

Ô Q̂i iiolti^lìa é confezionata in elegante astaccio 
COI! Jiuiiosfif «!• arriccfatori speciivli u nuovo sistemn. 
SI r«indl4r in htUUgite «fia B̂ . l.ftO » f̂ . S.60 

iìepifs'ì'.o iri?uerale proa-<o la profumeria AAìVOlVIO 
M»[««SB<̂ »A~ - S. Sfttvatara 4825 — V«nn»la. 

Dtìpoflìto '1 ViMm pmsso l'Amministrazione del 

.li 

Signore !!! 
I capelli ili un colori! bloniin dnritta soli» i più lièili percbù questo ridona 

al viso il fasoinu deljR liolluz?:!., ed a questo scopo risponde spl€ndidiimpnte la 
tU«^K*»Vk|[lllkNfft 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumerìa 

A N T O N I O L O N G E Q A 
»S, Sctivatore, 4825 - Venezia 

piiicìiè c'ìKi questa speciulitu si dà tiì capelli il più 
A Ldlo V naturale colore b i o n d o oro di moda. 

Mene poi specialmente raccomandata a quello. 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
jsfulre cuH'iisD dell» suddettu specislità'sì avrà il 
D̂ odo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore bitind» e ro. 

È anoho da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Kstere, poiciiè la più 
Ntiocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. S.ftO alla bottiglia eleganfemfinte confezionata e con. relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo liuon mercato 
DAponUo l u lIDlUflì; presso l'AmministrazionQ del giornale II Friuli. 

"••<»«•» wSÌ!Wrt!«r.<*tfWflÌl^'HwjÌ>i T>WWgÌtjM»t:y. J» toìfiìm.t/i'vtm*^..' • 

Pantriti lirri'W Parino» ArrM 
VA CDira A . »A A o n n 

a. A. s. T. 'i. DAHiai.1 S. BAMEBI.a a. T. a. A. 
9.16 8,30 1 0 . - 7.20 8.J- ».— 

11.20 11.36 1 3 . — 11.10 12.26 —.- -
14.60 16.6 18.36 13.86 16.10 16,M 
17S6 ' 7 ' 0 <0.20 '7 3 - 8 4» - _ 

Tord-Tripe 
per ucqidere Topi, Soroij* Talpe 
si Tendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

ACUl]Ad.i.a^;()HnNA 
H'oti'-nle r i s t o r a t o r e 

del eapelll e della bMbA 
Queaia nuova preparaiioiw dalla preabiU 

Sroftiiiiatia Antonia Loggega, non' aastDila lina 
ella «olita liolara, poiislaile tutta la boolU dt 

ridonare ai uapelli ed alla barba il loro prin i-
tÌTo e natarale colare. 

Baia i la più rapida tintura prógMttim gha 
ai eoEogea, poiohè fatua «amAi'ar̂  a^airv la 
palio 6 la biaaoheris, ia poiiIi;»imi giani Ik 
ottonerò ai capolU ad alia barba an oiuiii^o 
« turo ptrfttU. La più ptaferibilg alla altra 
porohè composta di soaianta vegetali, e parchi 
la pii acononioa non costuiiio loltanla eka 

ìirt dut,la bottigUa.; 
Trovasi vaniiibila prwso ruffleto Àaimoal d.ol 

gioraala II Piiuìi, Udina, Via Pratettua H. % 

r.iii.KNl(JE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai 8 con tatta 
tacilitii si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministraziono del Friuli alprezib 

' di Cent. 80 la KattiRlia. 

W 'W '^f f"WW W ' 
Udine 190a ~ Tip. M, BardusoO 


